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Impollinazione in atto
(foto a sin e a dx scattate nell’Arboreto di Pieve Tesino)

(foto al centro di Gianvico Avanzo da «Colori e profumi nel territorio Tesino») 



Ciclo vitale di Angiosperma (sin) 
e doppia fecondazione (dx)

(da Invito alla botanica –Venturelli Virli- ed.Zanichelli) 



Strategie per una impollinazione efficace: 
presentazione e rilascio del polline

Salvia pratensis (da enciclopedia Motta Botanica)



Strategie per una impollinazione efficace: 
presentazione e rilascio del polline

Salvia pratensis



Strategie per una impollinazione efficace: 
deposizione del polline da parte dell’insetto
Apis mellifera con polline utile all’impollinazione sulla parte dorsale del corpo che l’ape non può ripulire (da L’impollinazione di T. Walker)



Strategie per una impollinazione efficace: 
rilascio del polline da parte della pianta

Tutto in una volta nei Gigli a sin – con meccanismo a stantuffo nelle Asteracee (da L’impollinazione di T. Walker)- Arnica foto di D. Longo



Strategie per una impollinazione efficace: 
presentazione e rilascio del polline

Lilium martagon su ali di farfalle gen Pieris

Foto di Aldo De Bastiani 

https://www.actaplantarum.org/galleria_flora/galleria1.php?id=273



Strategie per evitare l’autoimpollinazione 
nei fiori ermafroditi

(oltre all’autoincompatibilità controllata da un gene: locus S con 25-45 alleli)  
Separazione nel tempo in Arum maculatum (da enciclopedia Motta Botanica)

Esterno Sezione Frutti



Strategie per evitare l’autoimpollinazione
Separazione nel tempo in Arum maculatum: I fiori femminili (sotto) sono separati 

nella spata da quelli maschili (sopra) mediante peli che appassiscono solo 
quando i fiori femminili non sono più recettivi.



Strategie per evitare l’autoimpollinazione
Separazione nello spazio:es in Primula ssp.con fiori a spillo e fiori a spazzola



Api e pronubi principali in Tesino

Imenotteri
(api sociali, api solitarie, in particolare Osmie e Megachili, vespe, 

bombi, formiche,...)

Lepidotteri
(farfalle diurne, falene notturne)

Ditteri
(mosche, moscerini della frutta, sirfidi...)

Coleotteri
(Cetonia aurata, Stenurella melanura,...)



Imenotteri



Imenotteri 
Api solitarie a confronto con api e bombi (da Vita in campagna 1/2009)



Imenotteri
(da Vita in campagna 1/2009)



Imenotteri
(tratto da Guida al Riconoscimento di api vespe bombie calabroni – Giovanni Bosca)



Lepidotteri
foto di Benvenuti da Rapporto ISPRA 

– a sin https://www.reddit.com/r/whatsthisbug/comments/1f15o4g/

Spiritrombra



Ditteri
Volucella su cardo-Sirfide su Labiata-Ditteri su Botton d’oro



Le larve dell’impollinatore parassitizzano ovuli 
e semi del Botton d’Oro (Trollius ssp):

camere di covata per mosche e api (foto di Aldo De Batiani Actaplantarum)



Coleotteri
Stelunella melanura su Ombrellifera (foto di M. Gobbato da Forum di Actaplantarum) a sin e Cetonia dorata  a dx



Quali caratteristiche deve avere un 

buon impollinatore?

- Importante è la capacità di volare, la forma e la taglia dell’insetto per 

visitare il fiore senza danneggiarlo, l’apparato boccale e le appendici 

adattabili alla forma del fiore.

- Che sia olometabolo, cioè a metamorfosi completa con uno stadio 

larvale e uno adulto molto diversi tra loro: una singola specie può 

sfruttare due habitat diversi in due periodi dell’anno

- L’impollinatore deve essere affidabile, tornando ogni anno a visitare la 

stessa specie



Il lavoro dell’impollinatore è davvero 

molto delicato!

- Deve trasportare il polline in modo sicuro ed efficiente

- Deve prendere la ricompensa del fiore e nulla altro, senza danneggiarlo

- Deve percepire, leggere e interpretare i segnali che la pianta gli lancia per 

attrarlo, ad es. i colori  

• l'uomo vede il rosso, l'ape lo confonde con il nero;

• l'uomo non vede l'ultravioletto, mentre l'ape lo percepisce nel campo di lunghezza d'onda compreso tra 300 e 390 nm

• l'ape vede il violetto e l'azzurro, ma li confonde tra loro;

• l'ape ha invece una visione molto netta dell'azzurro-verde;

• il verde, il giallo e l'arancione vengono distinti dall'ape in modo non perfetto;

• l'ape vede tutta la miscela di questi colori.



Alcuni segnali per gli organismi pronubi
A sin Caltha palustris sopra alla luce visibile e sotto agli UV

A dx Asfodelo montano alla luce visibile e agli UV (foto da L’impollinazione di T. Walker)



Alcuni segnali per gli organismi pronubi
A sin Myosotis alpestris. A dx Pulmonaria officinalis : il fiore rosa non è stato 

visitato, quello azzurro è già stato visitato dall’impollinatore
(foto di S. Radivo e N. Parrino In Actaplantarum)



Orchidee maestre di mimetismo e 
inganno

(foto dr.ssa Nora De Angelli da Orchis n.4 /2022)

• Mimetismo batesiano 

• Attrazione «rendez-vous»

• Mimetismo sessuale

• Mimetismo legato ai siti di ovodeposizione

• Mimetismo legato ai luoghi di «riposo»

• Mimetismo legato a trappole passive



(foto di Gianvico Avanzo tratte da “Colori e profumi”)

O
rc

h
id

ee
 d

el
 T

es
in

o
 

e 
La

go
ra

i



(foto di Gianvico Avanzo)
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(foto di Gianvico Avanzo)
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(foto di Gianvico Avanzo)
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Mimetismo batesiano
Traunsteinera globosa



Mimetismo batesiano
Tre specie imitate (in basso) daTraunsteinera globosa (in alto)



Mimetismo batesiano
Anacamptis morio



Mimetismo batesiano
Anacamptis morio con Lepidottero impollinatore e Aracnide in agguato



Mimetismo batesiano
Poligala con nettare (a dx) imitata da Anacamptis morio (a sin) senza nettare

(foto di Mario Calbi)



Orchidee che ingannano: prive di nettare
Neotinea tridentata



Orchidee che ingannano: prive di nettare
Dactylorizha fuchsii



Orchidee che ingannano: prive di nettare
Orchis militaris



Orchidee che ingannano: prive di nettare
Dactylorizha sambucina (sin) e Cephalanthera longifolia (dx)



Orchidee che ingannano: profumano di 
vaniglia ma sono prive di nettare

Cephalanthera rubra



Orchidee che ingannano: profumano di 
muschio, ma sono prive di nettare

Corallorhiza trifida



Orchidee con profumo di vaniglia/cioccolato 
e ricompensa di nettare 

Gen. Nigritella 



Orchidee con profumo e nettare 
Gymnadenia conopsea e odoratissima



Orchidee con profumo e nettare
Gymnadenia odoratissima (a sin.foto di Andrea Mologni)

Gymnadenia sp.con Zigena sp. (a dx foto di Mario Calbi)



Orchidee con profumo e nettare
Pseudorchis albida



Orchidea con nettare impollinata da 
Lepidotteri

Platanthera bifolia (enciclopedia Motta Botanica)



Orchidea priva di clorofilla con molto nettare 
e rifugio dai predatori di insetti

Neottia nidus-avis



Mimetismo sessuale: l’orchidea ha aspetto 
simile alla femmina dell’impollinatore

Ophris insectifera con maschio di vespa specializzata che tenta la pseudocopula 



Mimetismo sessuale: l’orchidea ha aspetto 
simile alla femmina dell’impollinatore

Ophris holosericea ssp. holosericea detta Fior di Bombo (Foto di Gianvico Avanzo a Grigno) 



Orchidee che offrono abbondante nettare 
con etanolo e sostanze narcotizzanti

Epipactis helleborine e atrorubens



Orchidee che offrono abbondante nettare 
con etanolo e sostanze narcotizzanti

Epipactis atrorubens



Orchidee che offrono abbondante nettare 
con etanolo e sostanze narcotizzanti

Epipactis helleborine



Ochidee che offrono abbondante nettare 
con etanolo e sostanze narcotizzanti

Epipactis con vespa ubriaca



Perchè le orchidee del genere 

Epipactis ubriacano gli impollinatori?

- Perchè gli impollinatori siano attratti e si crei una certa 

dipendenza

- Perchè gli impollinatori si trattengano più a lungo sul fiore

- Perchè i più energici nel ripulirsi dal polline dopo la visita 

non lo facciano sprecando i pollini che cadono a terra, ma 

che li portino al fiore che visitano in seguito



L’orchidea «regina» di mimetismo e inganno
Cypripedim calceolus 

(Faggeta del Tesino - foto R. Mantegazza)



L’orchidea «regina» di mimetismo e inganno
Cypripedim calceolus



L’orchidea «regina» di mimetismo e inganno
Cypripedim calceolus



L’orchidea «regina» di mimetismo e inganno
Cypripedim calceolus (da enciclopedia Motta Botanica»)



Quali strategie di inganno usa 

Cypripedium calceolus  detta Scarpetta di 

Venere o Pianella della Madonna?

- Inganno legato alla presenza di cibo

- Emette profumo di arancio pur non producendo nettare, ma 

ne simula le goccioline sul bordo del labello

- Il labello è trasformato in un marsupio con pareti spalmate 

con sostanze cerose molto scivolose e diventa una trappola 

passiva per l’impollinatore



- L’insetto può uscire solo da vie obbligate (due piccole 

aperture alla base del labello strisciando il dorso nei 

pollinia dei 2 stami fertili)(C.calceolus è  l’unica specie 

di orchidee italiane ad averne 2 fertili al posto di uno 

soltanto)

- Attrazione «rendez-vous»: emissione di feromoni 

prodotti dai maschi dell’ape solitaria del 

gen.Lasioglossum ,tipica impollinatrice, durante il 

periodo riproduttivo per attirare la femmina

- Il labello fornisce «sito di riposo» sicuro all’insetto 

durante le notti fredde. La temperatura può essere al 

suo interno anche 3°C più alta dell’esterno

- Ci sono finestre a forma di fessure trasparenti nel 

labello che fanno filtrare la luce del mattino
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Gentiana pneumonanthe in simbiosi con 
Phengaris alcon e Mirmyca ruginodes



Gentiana pneumonanthe in brughiera 
impollinata da Bombus pascuorum



Gentiana crociata e germanica, Phengaris rebeli e 
la delicata simbiosi con la formica del gen Myrmica

https://www.farfalleitalia.it/sito/541/index.php

http://www.clubaquilerampanti.it/Genziana%20germanica.htm

Phengaris rebeli

https://www.farfalleitalia.it/sito/541/index.php
http://www.clubaquilerampanti.it/Genziana%20germanica.htm


Alcon blue – Phengaris rebeli

https://www.farfalleitalia.it/sito/541/index.php di Paolo Palmi

https://www.farfalleitalia.it/sito/541/index.php


foto gentile concessione entomologo Paolo Palmi
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Licena azzurra del timo – Phengaris arion 



Biodiversita’ da salvare: 
una simbiosi molto particolare

Farfalla azzurra monovoltina che ha 

un ciclo vitale strettamente legato a 

Thymus serpillum e a Myrmeca

La pianta nutrice

Queste specie di formiche sono 

ingannate dalle larve di farfalla che si 

fanno ospitare nel formicaio per 

superare l’inverno. 

Caratterizzati da suoli poveri di nutrienti, 

scarsa umidità e bassa frequenza di sfalcio 

o pascolo

PHENGARIS 

ARION

Protetta in 

alcune aree 

europee

THYMUS SERPILLUM

MYRMECA

SABULETI O 

SCABRINODIS

PRATI MAGRI 

XERICI
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Grazie per la cortese e 
paziente attenzione!

Rosalia Mantegazza
mantegazzarosalia@gmail.com
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